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Kick Boxing Sant’Angelo,
trionfo nel “D’Ambrosio”

I kick boxers di Sant’Angelo e di Desenzano festeggiano insieme il successo della decima edizione del “Memorial D’Ambrosio”

SANT’ANGELO LO­
D I GI AN o I k i ­
ckboxers bara­
sini hanno ono­
rato la memoria
dell’amico ed ex
atleta Antonio
D ’ A m b r o s i o
con il consueto
galà organizza­
to presso la pa­
lestra comuna­
le. Per la decima edizione il mae­
stro Daniele Rana e i suoi collabo­
ratori hanno voluto alzare il livel­
lo della competizione, invitando
quali avversari i fortissimi allievi
della Kick Boxing e Jujitsu School
di Desenzano sul Garda, diretta da
Fabio Fontanella, direttore tecni­
co del settore Ju Jitsu della Nazio­
nale Fikb oltre che arbitro inter­
nazionale. Si è gareggiato in tutte

le discipline della kick boxing, dal
semi contact al light e full contact,
per finire con la low kick; a com­
pletare il programma un incontro
di boxe oltre a match fuori classifi­
ca di kick jitsu e submission wre­
stling. Gli atleti di casa hanno fat­
to la parte del leone: nel semi con­
tact Roland Cala, Alice Rana, Davi­
de D’Andrea, Gabriele Bellani,
Gianluigi Rossi e Tomaso Cigala
hanno avuto la meglio su Simone
Bertolina, Giovanna Gottardi e Si­
mone Ballarini, mentre solo Vale­
ria Citro, Sara Spinelli e Davide
Cappellini si sono dovuti arrende­
re ad Alessandra Del Monte, Sa­
manta Mazzadi e Christian Betti­
ni. Cinque successi su sei per la
Kick Boxing Sant’Angelo anche
nel light contatc: merito di Marco
Rolgi, Jean Cluade Andia, Mattia
Valsecchi, Paolo Rozza e Gianbat­

tista Bellani, che hanno sconfitto
rispettivamente Adam Gottardi,
Mattia Ferri, Nicola Zahora, Ales­
sandro Cauzzi e Alessio La Bella;
sfortunato epilogo invece per Savi­
no Messina, battuto da Fabrizio
Amadori. Sono invece finiti in pa­
rità i due match di kick light che

hanno visto protagonisti i barasi­
ni Giuseppe Stefanini e Ottorino
Dordoni, opposti ai bresciani Mat­
tia Ferri e Fabrizio Amadori. San­
tangiolino anche il successo nella
dimostrazione di boxe con Giusep­
pe Malinverni che ha sconfitto Ni­
cola Federici. Le premiazioni fina­

li, alla presenza dei genitori di An­
tonio D’Ambrosio, Maria e Raffae­
le, e della sorella Anna, hanno vi­
sto la presenza del sindaco di San­
t’Angelo Giuseppe Carlin e del vi­
ce Cristiano De Vecchi. Soddisfat­
to il maestro Rana: i suoi allievi
non tradiscono mai.

n 11 successi
su 15 match
per gli atleti
barasini
a confronto
con i bresciani
del dt azzurro
Fontanella

ATLETICA LEGGERA n COZZI INGAGGIA LA 36ENNE EPTATHLETA DI ORIGINE RUSSA DA OTTO ANNI TRAPIANTATA A BRESSO PER MATRIMONIO

La Fanfulla rinforza... i muscoli
con la “scommessa” Tkacheva
LODI È un conto alla rovescia carico
di tante speranze e qualche preoccu­
pazione quello che l’Atletica Fanful­
la ha avviato in vista della fase di
qualificazione dei campionati asso­
luti di società prevista per il 20 e 21
maggio. Una riunione tecnica in ca­
sa giallossa ha consentito nei giorni
scorsi al presidente Cozzi di mettere
a fuoco la situazione alla vigilia del­
le prime gare stagionali, con rifles­
sioni particolarmente approfondite
sulla squadra femminile, impegnata
a meritarsi la conferma nel presti­
gioso Gruppo Argento. Nelle ultime
settimane del resto Cozzi non è certo
rimasto con le mani in mano nel ten­
tativo di colmare le lacune di una
formazione comunque altamente
competitiva. Così, grazie ai buoni uf­
fici dell’allenatore di Anna Visigalli,
Claudio Botton, il numero uno gial­
lorosso ha “pescato” a Bresso la pos­
sibile soluzione a qualche problema
nel settore lanci. La Fanfulla ha in­
fatti tesserato la 36enne Svetlana
Tkacheva, epthatleta russa trapian­
tata da otto anni in Italia per matri­
monio. Madre di un bambino di 5 an­
ni, Svetlana non gareggia dal 1998
ma ha tutte le intenzioni di ripren­
dere il filo di una interessante car­

riera che l’aveva
p o r t a t a a f a r
parte della Na­
zionale del suo
P a e s e c o n u n
punto d’eccel­
lenza nell’ottavo
posto ai Good­
wil l Games di
San Pietroburgo
1994. «Prima di
lasciare l’atleti­
ca per trasferirsi in Italia ­ spiega
Cozzi ­ la Tkacheva vantava perso­
nali di tutto rispetto (14”50 nei 100hs,
1.88 nell’alto, 6.50 nel lungo, 13.80 nel
peso, 25”5 nei 200, 2’13” negli 800, 48­
50 metri nel giavellotto, ndr): ora ha
ripreso ad allenarsi e anche se natu­
ralmente qualcosa avrà... perduto in
tutti questi anni, per noi potrebbe ri­
velarsi un rinforzo importante». Il
presidente giallorosso spera davvero
di aver pescato il classico “jolly”,
specie alla luce dei problemi fisici
che condizioneranno l’avvio di sta­
gione di Anna Visigalli e Simona Vi­
ola. La saltatrice di Lodi Vecchio sta
verificando il successo di una nuova
tecnica made in Usa che spera possa
risolvere i suoi problemi alle ginoc­
chia; la fondista pavese ha problemi

di salute che rendono incerti i suoi
tempi di recupero. Cozzi spera di po­
ter contare su entrambe le atlete nel­
la finale nazionale del 20­21 settem­
bre a Pergine Valsugana, ma prima
di allora la squadra dovrà ottenere il
“minimo” richiesto. Rispetto alla
passata stagione per altro c’è la bella
novità del ritorno all’attività di Si­
mona Capano. La velocista principe
del roster fanfullino debutterà tra
una decina di giorni nei provinciali
di staffetta, ma la sua condizione, do­
po l’infortunio che l’ha tenuta ai
blocchi lo scorso anno, appare già
più che confortante. Ottima si an­
nuncia anche la forma di Gegia
Gualtieri, recente vincitrice della
tappa romana di Vivicittà: sabato sa­
rà impegnata ad Antalya, in Tur­
chia, nell’Eurochallenge dei 10 mila;
gareggia per il C.S. Esercito, ma i so­
cietari di farà per la Fanfulla. I ritor­
ni di Nadia Mondello, preziosa nella
4x400, e di Clara Mori nei 400 hs
completeranno poi un gruppo affida­
bile con atlete di sicuro rendimento
quali Marta Norelli (finalista al Tro­
feo Lanci invernale), Sara Rigamon­
ti, Viola Brontesi, Silvia Catasta,
Marzia Facchetti e Monica Gardini.

Aldo Papagni

n Nella prima
fase dei societari
il club giallorosso
non avrà
Anna Visigalli
e Simona Viola,
buone premesse
per le altre

RUGBY ­ SERIE C

Il Codogno
fa sudare
il Cernusco
CODOGNO Scon­
fitta immerita­
ta per il Rugby
Club Codogno,
uscito battuto
per 30­14 dal dif­
ficile campo di
Cernusco. Dopo
una prima fase
in cui entrambe
l e c o m p a g i n i
hanno faticato a
trovare il giusto ritmo di gioco, con
sporadiche iniziative di percussio­
ne dei tre quarti codognesi, al 25’ i
locali mettevano la freccia, grazie
al tre quarti centrale che trovava
un varco nella difesa verdeblu e si
invola verso la meta. Azione foto­
copia dopo circa 10’, nonostante il
tentativo disperato di Dossena F.
che si tuffava in una “francesina”
che gli costava una spalla. Il primo
tempo finiva 13­0 per i padroni di
casa, mentre nel secondo il Codo­
gno appariva più determinato e
riusciva ad andare in meta con ca­
pitan Grecchi che, dopo essersi
sobbarcato l’insolito ruolo di pilo­
ne per buona parte della partita,
raccoglieva un calcio profondo di
Dameli e con uno scatto superava
la linea di meta, travolgendo gli av­
versari che si trovavano sulla sua
traiettoria. Dopo la trasformazio­
ne di Ardoli il Cernusco reagiva e
mostrava i muscoli, impegnando la
mischia ospite in una battaglia a
viso aperto che li portava in meta
altre due volte. I verdeblu, decisi a
dimostrare il loro valore, tentava­
no una faticosa rimonta che li ve­
deva andare a segno con un bel
“carretto” partito da una touche e
portato fino in area di meta, dove
Muscarella, a una partita dal limi­
te di età, schiacciava in meta. Nel
finale poi sul risultato provvisorio
di 25­14 gli ospiti sciupavano una
ghiotta occasione propiziata da
Grecchi che, dopo aver attirato la
difesa locale, apriva verso Bonizzi
(proveniente dal vivaio, al primo
anno tra i senior) che si lanciava
verso la linea di meta. Purtroppo il
giovane verdeblu non riusciva a
segnare e sul rovesciamento di
fronte era il Cernusco a chiudere i
conti per il rotondo 30­14 finale. In
società grande entusiasmo per il
giovane atleta Maher Ghribi, con­
vocato domenica dalla selezione
lombarda, per disputare il Trofeo
delle Regioni a Parma, rendendo
onore al vivaio verdeblu, da sem­
pre fiore all’occhiello per la società
codognese.

n Soddisfazione
per la chiamata
del giovane
Maher Ghribi
nella selezione
lombarda
al Trofeo
delle Regioni

HOCKEY SU PISTA ­ SERIE A2 n CONCLUSO IL CAMPIONATO, GLI ARGENTINI DELL'AMATORI STANNO PENSANDO AL RITORNO IN PATRIA

I “gauchos” preparano l'addio a Lodi
Salinas, Rocchetti e Forto sono ancora incerti sul loro futuro
LODI Cielo incerto sopra Lodi, qua­
si una metafora del futuro di Max
Salinas, Luis Forto ed Esteban
Rocchetti. C'è ancora l'Amatori
nei destini dei tre "gauchos" gial­
lorossi? La risposta resta in sospe­
so tra scelte di vita e strategie di
mercato, contratti in essere o sca­
duti, ambizioni hockeistiche o
professionali. Frattanto i giorni
scorrono surreali e un po’ malin­
conici, soprattutto per chi, come
Forto e Rocchetti, a cavallo con le festività è ormai
prossimo a tornare in patria. I pattini ai piedi i due
non li calzano da tempo, soffrendone: disposizioni
della società, che anziché coglierne una possibile
utilità ha proibito loro di allenarsi preferendo la­
sciare tutti gli spazi possibili ai ragazzi attesi dal
campionato Under 23. È tempo dunque di preparare
le valigie: per un addio o per un arrivederci? «Non lo
so ­ risponde Forto ­: la società mi ha chiesto cosa vo­
glio fare, ma sinceramente non ho ancora deciso. Il
problema più grosso è quello dell'Universita (in Ar­
gentina frequenta la facolta di Ingegneria elettroni­
ca, ndc) dove sono al quarto anno. Devo dare ancora
esami e frequentare per almeno un anno e mezzo: in­
somma, sono un po' incasinato». Sullo sfondo la de­
lusione personale per la retrocessione, il piacevole
ricordo per il biennio lodigiano e il dilemma se ri­
proporsi o meno nella città del Barbarossa: «A Lodi
ho tanti amici e tornarci mi piacerebbe, soprattutto
per una tifoseria che so non potrei mai ritrovare al­
trove ­ considera il 24enne difensore di Mendoza ­.
L'hockey di Perin mi piace per la libertà di pressing,
ma devo pensarci bene: potrei stare in Argentina fi­
no a dicembre per poi tornare qui, ma credo che
all'Amatori un giocatore serva già da settembre».
Per Esteban Rocchetti i ricordi migliori della prima
stagione italiana fanno a cazzotti con la nostaglia di
casa e i dubbi per il futuro: «Sono via da otto mesi, la
famiglia mi è mancata ­ conferma il “Kito” ­ anche se
a Lodi sono stato bene, trovando un modo di vivere
l'hockey allucinante, che non dimenticherò mai.
Peccato per la retrocessione, un grande dispiacere,

anche se credo di aver fatto bene, come primo anno,
confrontandomi con un hockey diverso e imparando
nozioni nuove come la marcatura. Tornare? Ho par­
lato con il presidente, non mi dispiacerebbe: prima
però voglio chiedere consiglio alla mia famiglia». Ha
meno fretta ma idee più chiare Salinas, che vincola­
to fino al 2007 non fa mistero di voler restare giallo­
rosso: «Voglio rifarmi e riportare l'Amatori in A1 ­
conferma Max ­. Ho fatto l'anno più brutto della mia

carriera, è vero, ma il club sa che che due anni fa ho
contribuito alla salvezza, che la voglia di riscatto è
reciproca e che a Lodi mi trovo molto bene. Dettò
cio, il presidente sa che non voglio creare fastidi, ma
comportarmi con la correttezza che ho sempre dato
e sempre ricevuto. Ne parleremo serenamente, va­
gliando le rispettive condizioni: se coincideranno
bene, altrimenti pazienza».

Alberto Belloni

Max Salinas, 29 anni, Esteban Rocchetti, 20, e Luis Forto, 24: nessuno dei tre sa se giocherà ancora in giallorosso

Tutti e tre ancora giallorossi?
Per D’Attanasio saràdifficile
n Volti nuovi o “usato sicuro”? Nel dubbio non
ancora sciolto relativo al mercato straniero,
l’Amatori parte comunque con un paio di cer­
tezze: l’obbligo di non poter tesserare più di due
extracomunitari e un oriundo e la volontà di
occupare almeno le prime due “caselle” con
giocatori di garantita affidabilità. In tal senso
le posizioni di Salinas, Forto e Rocchetti resta­
no a tutt’oggi in sospeso, come ammette il presi­
dente Fulvio D’Attanasio. Il tutto lasciando
intendere che, per motivi differenti, una loro
conferma in blocco resta piuttosto difficile. Su
Forto, per esempio, il problema principale è la
tempistica: «Con Luis il discorso non è chiuso ­
spiega D’Attanasio ­, ma noi preferiremmo
chiudere la squadra prima di settembre, mentre
la sua disponibilità di arrivare a metà campio­
nato sarebbe utile solo in caso di eventuali “ta­
gli”, come accaduto con Laciar». Per Rocchetti e
Salinas, legati da contratto fino al 2007, il di­
scorso riguarda invece il rendimento, seppur
con sfumature diverse: «“Kito” in prospettiva
può fare bene, ma più che come secondo argen­
tino sonderei la possibilità di trovargli un pre­
stito per farlo maturare, o quella di naturaliz­
zarlo. Max invece lo abbiamo apprezzato molto
come persona, ma se il suo rendimento di due
anni fa valeva senza dubbio la riconferma, quel­
lo di quest’anno mi lascia pensare a tante cose.
Di certoi due stranieri del prossimo anno do­
vranno essere in grado di fare la differenza». A
tal proposito D’Attanasio non smentisce l’inte­
resse per Ariel Brescia: «Non nego sia stato nel
nostro mirino gìa a gennaio, quando era vinco­
lato col Vercelli ­ chiosa il presidente ­. Segna e
piace al tecnico, può ancora interessarci».

IL MERCATO
n Il difensore
di Mendoza
è l’unico
con il contratto
ormai scaduto,
ma si dice
possibilista
su un ritorno

GIOVANILI

Occhio alle Allieve terribili
n Quest’anno l’Atletica Fanfulla punta forte sulla squadra Allieve che
ha l’obbiettivo di accedere ad una delle finali nazionali di categoria (so­
no previste una finale A, una finale A1 e due finali B, ciascuna riserva­
ta a 12 squadre). La pattuglia giallorossa può contare su alcune punte
di assoluto valore a cominciare dall’azzurrina Alessandra Allegretta
nel fondo e dalla velocista Laura Favero nei 200 e 400. Tra le “punte” ci
sono anche le lodigiane Federica Ercoli, nel martello e nel giavellotto, e
Cecilia Rossi (a destra nella foto con la Favero e l’allenatrice Gabriella
Sfondrini), nei 100 e nell’asta. Completano la squadra l’ottima Giulia
Ferin (lungo e triplo), Elisa Ceccoli (marcia), Elena Bonato (disco), Vera
Vigorelli (alto) e le staffettiste Tanelli e Fornasari).


